
COME LA PENSO SULL’AEROPORTO 
 
Caro colibrì, anche con il caldo, che sopporto molto bene, ti seguo con attenzione.  
Per quanto riguarda l’uso inaccettabile dell’aeroporto, ho detto e scritto molto in passato, 
sempre con la stessa linea. Chiedere quello che è possibile ottenere, per ottenere qualcosa 
ogni volta. 
Anche perché chiedere tanto, come accaduto in passato, per ottenere nulla, non credo sia la 
strada giusta. 
E’ per questo motivo che ho accolto l’ordinanza dell’ENAC, che riduce del 30% i voli su 
Ciampino 
A partire dal 1 novembre con grande favore. Non è la soluzione di tutti i problemi, ma almeno 
è una importante inversione di tendenza. 
Ho partecipato alla conferenza stampa dell’Amministratore Delegato della Ryanair, come 
indesiderato ospite. Infatti non ero stato invitato, ma sono andato lo stesso. Ed in quella sede 
ho contestato quanto asserito dalla Ryanair e manifestato tutto il disagio dei cittadini di 
Ciampino, ed invitato l’AD a venire a Ciampino per sentire con le proprie orecchie il rumore 
insopportabile degli aerei. Invito ovviamente rifiutato. 
Ho fatto allora un comunicato stampa, che è visibile sul sito del Comune di Ciampino e ripreso 
da tutte le  Agenzie nazionali, nel quale mi auguravo che il TAR respingesse il ricorso, ed 
auspicando che a fianco dell’ENAC  ci fosse anche la presenza del nostro comune. 
Soltanto dopo i primi “lanci” di agenzia, l’Assessore Zaratti ed il Presidente della Regione 
Marrazzo (al quale ho inviato a nome dell’Amministrazione i ringraziamenti) si è associato  alle 
mie dichiarazioni, contro l’arrogante e irresponsabile posizione della Ryanar. 
Posizione diversa ha assunto ancora una volta il Comune di Roma, che per bocca del 
Prosindaco Garavaglia ha “accarezzato” la Ryanair invitandola ad accettare il piccolo sacrificio 
della riduzione di 4 voli al giorno, due in partenza e due in arrivo. 
A questo punto il dubbio è lecito. Sono 66 i voli settimanali che la Ryanair deve cancellare, 
oppure 28 come dice la Garavaglia ? 
Come vedi, caro Colibrì, niente di nuovo sotto il sole. Tutto già visto e previsto. 
Grossi interessi in ballo, sulla pelle dei cittadini di Ciampino. 
Io spero che dal primo novembre di quest’anno su Ciampino ci siano il 30% dei voli low cost in 
meno. Tanto per cominciare. 
Un saluto cordiale 
 
Sergio Pede 
Vice Sindaco di Ciampino    
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